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Se ilpreventivo2010dellaConfederazio-
ne non risente ancora degli effetti della
crisi, non così invece il piano finanziario
2011-2013, che necessita di correttivi.
Necessità che è stata stimata in 1,5 mi-
liardi di franchi. All’inizio di novembre,
il governo ha deciso le grandi linee del
programma di consolidamento dei bi-
lanci, che si basa sempre sulle esigenze
del freno all’indebitamento, meccani-
smoinseritonellaCostituzione.

Lo aveva già fatto con i programmi
di alleggerimento del 2003 e 2004, ridu-
cendo le spese di circa 5miliardi di fran-
chi, senza incidere sull’evoluzione della
congiuntura, che ha vissuto una fase di
buona ripresa nel periodo 2006-2008.
Durante questi anni la Confederazione
ha potuto contare su notevoli eccedenze
di entrate e così ridurre l’indebitamento.
Apartiredal2008 la situazioneècambia-
ta, ma senza eccessive conseguenze sui
bilanci federali. Esiste quindi ancora un
certo spazio di manovra per provvedi-
menti anticiclici, ma la congiuntura sta
già cambiando e l’intervento potrebbe
essere limitatoa tempibrevi.

Questi risultati permettono almini-
stro delle finanzeMerz di dire che il fre-
no all’indebitamento permette di prati-

care unapolitica anticiclica anche a livel-
lo di bilanci federali. Grazie a questo
strumento, applicato anche al livello
cantonale e comunale, la Svizzera ha un
tasso di indebitamento del 40% del Pil,
mentre i paesi industrializzati del G-20
raggiungerannovertici del 115%allafine
del periodo di pianificazione nel 2013. I
deficit di bilancio tocccheranno il 4,5%
delPil, quello svizzerosi attesterà sul2%.

La Svizzera vuole portare avanti
questa politica prudente anche nei pros-
simi anni, per cui il pianodi risanamento
punta ancora su un contenimento delle
spese. Il pianodelConsiglio federalepre-
vede perciò un risparmio di 1,5 miliardi
all’anno tra il 2011 e il 2013, per un totale
di4,5miliardi, ripartito susei settori.

Intanto è necessario ricuperare le
spese anticipate per investimenti a scopo

anticongiunturale.Nel 2011 e nel 2012 si
tratta di 117 milioni per anno. Un certo
numerodi spese è stato valutato sulla ba-
sediun tassodi rincarodell’1,5%.Oggi si
valuta però un tasso di inflazione dello
0,5%, per cui risulta un aumento invo-
lontario della spesa reale. Si pensa perciò
di eliminare il difetto riducendodel 2,5%
i crediti interessati. Il bilancio federale
vienecosì sgravatodi554milioni.

Un terzo pacchetto di misure con-
cerne il personale. Benché i programmi
2003 e 2004 abbiano previsto una stabi-
lizzazione, il personale della Confedera-
zione è tornato ad aumentare a partire
dal 2007. Si propone perciò una diminu-
zione progressiva fino a raggiungere un
calo degli effettivi del 2% nel 2013. Ri-
sparmio calcolato: 72milioni di franchi.
La commissione degli Stati ha però pre-
teso ancheuna riduzionedella spesa per
il personale. Il ministro delle finanze
prevede di raggiungere lo scopo con
una compensazione del rincarominore
del previsto. Il risparmio potrebbe rag-
giungere i 45milioni di franchi. Ben più
importante sarà il risparmio nel settore
dell’informatica: 40 milioni nel 2011 e
60milioninel2013e2014.È inoltrepre-
visto di ridurre di 20 milioni i versa-
menti alla cassapensione«Publica».

Tra le riduzionidella spesaviene te-
nuto conto anche della diminuzione del
debito pubblico. Il contenimento della
spesa potrebbe raggiungere dai 100 ai
150 milioni di franchi. Infine, si dovrà
proseguire il riesame dei compiti della
Confederazione, che potrebbe compor-
tare risparmi tra i 280 e i 350 milioni di
franchi.

Dal lato delle entrate il Consiglio
federale prevede soltanto un aumento
di 20 centesimi del pacchetto di siga-

rette, con l’aumento di alcuni emolu-
menti per le prestazioni dell’Ammini-
strazione, della tassa militare e dei ver-
samenti della Regia federale degli alcol.
L’apporto al bilancio federale dovrebbe
raggiungere i 100 milioni di franchi. Il
tutto potrebbe venire completato dalla
vendita di immobili di proprietà della
Confederazione.

Il condizionale – in queste conside-
razioni – è d’obbligo, perché per il mo-
mento si tratta delle intenzioni delmini-
stro delle finanze. Ora tocca ai diparti-
menti valutare dove e come realizzare
questi risparmi. La discussione finale è
prevista il prossimo anno, con la presen-
tazionedelpreventivo2011.
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Laliberacircolazionenelmirino
ControversiaDisoccupazione in aumento e afflusso permanente di nuovi migranti creano tensioni

SergioAgustoni

Non c’è tregua nella controversia sulle
presunte conseguenze negative della li-
bera circolazione della forza-lavoro eu-
ropea; al centro sta l’anomalia di un
flusso migratorio tuttora consistente e
di una contemporanea crescita della di-
soccupazione in Svizzera. Nonostante
lo sbandamento congiunturale indiver-
si settori industriali, la domanda di la-
voratori stranieri – soprattutto molto
qualificati – resta infatti elevata.

Nell’anno di stagnazione 2008 il
saldomigratorio (lavoratori e familiari)
con i paesi dell’Unione europea ha regi-
strato un aumento primato di 103’000
persone (157’000 nuovi immigrati e
54’000 rimpatri); il maggiore contin-
gente è rappresentato dai germanici,
con un saldo di 34’000 unità (46’000 ar-
rivi e 12’000 partenze). Per l’anno di re-
cessione 2009 il bilanciomigratorio po-
trebbe raggiungere ancora le 70’000
unità. Eppure sul mercato del lavoro
grava un tasso di disoccupazione del
4%, che non si registrava da anni; l’im-
pennata colpisce inmaggiormisura i la-
voratori stranieri, specialmente i balca-
nici. Per il primo trimestre 2010 si pre-
vede che il tasso supererà il 5%. I dati di-
sponibili, pubblicati dalla Segreteria di
stato all’economia, non consentono
tuttavia un’analisi puntuale dell’effetto
dell’entrata in vigore della libera circo-
lazione l’1.6.2007 sulla struttura della
disoccupazione.

La Segreteria di Stato per l’econo-
miamantiene tuttavia un giudizio posi-
tivo sulla libera circolazione, cheha reso
possibile la precedente fase espansiva e
ha consentito la creazione di decine di
migliaia d’impieghi, anche a favore dei
residenti svizzeri e stranieri. Benché la
competizione sulmercato del lavoro sia
certamente aumentata, Serge Gaillard
della Seco ritiene che grazie all’apertura
gli imprenditori abbiano potuto reclu-
tare all’estero gli specialisti che non era-
no disponibili in Svizzera; ciò sta succe-
dendo anche nei primi mesi di que-
st’anno.Da parte sua, il KOF (istituto di
ricerca congiunturale del Politecnico

zurighese) considera che la nuova mi-
grazione assume una funzione comple-
mentare piuttosto che sostitutiva ri-
spetto alla forza-lavoro già presente.
Tuttavia, in alcuni settori più fragili (al-
berghiero e ristorazione, artigianato,
edilizia, ecc.), gli immigratimenoquali-
ficati – spesso d’origine balcanica – su-
biscono la concorrenza dei nuovi arri-
vati dai paesi confinanti, che hanno
competenze linguistiche ed esperienze
professionalimigliori.

Alcuni settori manifatturieri per
anni fiorenti (macchine, orologeria,
ecc.) arrancano, ma altri rami indu-
striali e terziari e i servizi sanitari e so-
ciali richiedono nuovo personale. Per le
imprese e l’economia elvetica, la libera-
lizzazione del mercato del lavoro ha
consentito l’accesso facilitato e a costo
zero a un serbatoio di persone da me-
diamente ad altamente formate, fattore
portante di una crescita della produtti-
vità in un’economia globalizzata. L’im-
migrazione di un’élite professionale è
suffragata anche dalla statistica salariale
del 2008. Il salario mediano degli sviz-
zeri è superiore a quello degli stranieri
del 15%, ma tra i più qualificati sono i
migranti a superare gli elvetici del 9%.

A fianco dei nuovi
immigrati con salari alti
crescono i disoccupati
di origine straniera
e poco qualificati

La crisi finanziaria e il suo straripa-
mento nell’economia rimettono ora in
discussione l’euforia suscitata dal vento
della libera circolazione. Sarebbe però
miope credere che, come avvenne nelle
crisi precedenti, la Svizzera possa espel-
lere i problemi, rimandando all’estero
gli esuberi della sua crescita inceppata.
In attesa di una schiarita congiunturale,
l’assicurazione disoccupazione e lo sta-
to sociale devono ora fronteggiare la
vecchia ipoteca dell’immigrazione non
qualificata nei settori a bassi salari (le

braccia necessarie alla ristorazione, ai
lavori manuali e all’agricoltura, «im-
portate» dal padronato vicino all’UDC)
e la sfidadei nuovimigranti.

Il consigliere nazionale argoviese
Philipp Müller, l’esperto del Plr in ma-
teria, denuncia l’impressionante incre-
mento della pressione migratoria e le
vane rassicurazioni fornite dall’Ammi-
nistrazione federale. In sintonia con il
suo credo liberale, Müller non contesta
il principio della libera circolazione,
ma deplora che il Consiglio federale e il
mondo politico abbiano rinunciato a
due riprese nel giugno 2008 e nel giu-
gno 2009 alla possibilità di ricorrere al-
la clausola di salvaguardia prevista da-
gli accordi con l’Ue. Questa norma
consente l’introduzione di contingenti
di mano d’opera, in caso di massiccia
immigrazione e alta disoccupazione.
Ormai è troppo tardi,ma a suo avviso si
dovrebbero attuare tutte le restrizioni
possibili per accelerare i rientri e ridur-
re le prestazioni dell’assicurazione di-
soccupazione.

Più radicale è la posizionedell’UDC
blocheriana. Benché il popolo abbia già
approvato tre volte gli accordi di libera
circolazione con l’Ue, i democentristi
vogliono denunciarli e rinegoziarli per
otteneremaggiore autonomia e limitare
il ricongiungimento familiare. Le mo-
zioni parlamentari non hanno alcuna
possibilità di successo presso gli altri
partiti, perché tale richiesta porterebbe
alla cancellazione di tutti gli accordi bi-
laterali. Seguirà quasi certamente il lan-
cio di un’iniziativa popolare, strumento
preelettorale di comprovata efficacia. Il
Partito socialista chiede invece il raffor-
zamento dellemisure accompagnatorie.
Con imbarazzo si manifestano anche i
Verdi ticinesi di Sergio Savoia. Di fronte
al disagio per l’applicazione quasi a sen-
sounicodegli accordibilaterali con l’Ita-
lia e al difficile governo di un mercato
del lavoro transfrontaliero incancrenito
dalle svariate forme di lavoro precario o
grigio e dai casi di dumping salariale, i
Verdi invocano uno statuto speciale per
ilTicino.

Il vero nodo della diatriba attuale è
stabilire in che misura la libera circola-
zione determina un innalzamento du-
raturo dello zoccolo della disoccupazio-
ne. Vi sono sicuramente i segnali di una
cronicizzazione di alcuni profili di di-
soccupati. Abbiamo accennato alla fra-
gilità degli strati meno qualificati e lin-
guisticamente svantaggiati della vec-
chia migrazione, di parte delle seconde
e terze generazioni insufficientemente
integrate, dei rifugiati e dei lavoratori
clandestini. Fondamentale sarà l’atteg-
giamento del padronato quando, si spe-
ra almeno nel 2011, la macchina pro-
duttiva si rimetterà in moto. Nel frat-
tempo alcuni avranno forse compiuto
un passo avanti nella riqualifica o nel
perfezionamento professionale. Se a chi
adesso è messo in disparte per colpe
non sue verrà offerta un’opportunità di
rientrare a pieno titolo nel mercato del
lavoro, allora il danno sarà contenuto.
Altrimenti il ricorso comunque a nuovi
immigrati potrebbe provocare una pre-
occupante lacerazione sociale.

Treanestesisti
dell’Inselspital di
Berna, uno
svizzero, uno
tedescoeuno
belga.Ènelle
professioni
altamente
qualificatechesi
registra tuttora
unacrescita
della
manodopera
straniera.
(Keystone)

LaConfederazionestringe
ancora lacinghia
Finanze pubblicheNel Piano finanziario 2011-2013 sono previste
un’ulteriore riduzione delle uscite e poche nuove entrate

C’èancora
lavoroda fare,
sembravoler
direHansRudolf
Merz. (Keystone)


